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- ’ OVVERO 

LE NOZZE DI TOBIA. 


AEIOME SACRA 

>» , ■ 1 1 

Da. cantarsi nella Chiesa Cattedrale di 
Lanciano la sera de’ i 6 Settembre i856 
Festeggiandosi il XXlll Anniversario 
della Incoronazione di Maria Santis- 

m 

siri* del Ponte. 

Parole et Innocenzo Gambescia 
Musica di Francesco Masciangelo » 




Tipografia di Federico Velia. 
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AL SIG. CAVALIERE 


!\ ©TOSEIPIPE MOLILO 



DELLA PROVINCIA DI ABRUZZO CfTRA 


Signore : 


» 


Come le virtù del suo cuore non panno ri- 
manersi celate al guardo dell' universale, del pa- 
ri sarebbe un impossibile nascondere l' ammira- 
zione e la riconoscenza che a Lei si debbono da 
questa Città e dall? intera Provincia . 

J pubblicamente offrirtene una pruova , schiet- 
ta come la venta , et avvisammo pregarla voler 
consentire che questa cantata Oratorio le fosse 
intitolata ; e poiché le piacque annuire a tal do- 
manda, che esprime il pubblico voto , stimiamo 
somma ventura metterla a stampa sotto le ali 
polenti della di Lei protezione. 

Lanciano li 21 Agosto 1 856. 


La Deputazione 


Conte Domenico Genoino 
Barone Paolo Vergi Ij 
Domenico Giordano 
Francesco Morale 
Franccscopaolo Lotti. 


Saverio de Cecco 
Raffaele Morale 
Francesco Saverio Finore 
Gaelauo Savino 
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Captivo cogli Ebrei in Siria Tobia, dalla tri- 
bù di Nettali , geme cieco e dispera sul ritorno 
dei figlio menato dall’ Angelo S. Raffaele in Ra- 
ges appo Raguele, loro congiunto. Prostrato il san- 
to vecchio dalla cecità e dalla lunga assenza del 
figlio, invoca la morte, secondo esprimono le sa- 
cre carte -- Ma, come per incanto, torna il figlio 
sospirato, e con lui Sara nata di Raguele , solo , 
per divino volere, data in consorte ai giovene To- 
bia , mentre beri sette fiale Satana le aveva sgoz- 
zati gli Sposi appo i’ ara nuziale — L’ avventura* 
to giovine rende la vista al padre mercè il farma- 
co che l’Angelo gli additava ne’ visceri dell’ euor- 
me pesce sboccante dal Tigri, E quel padre, nei 
colmo della gioja, salmeggiando al Signore; acco- 
glie Sara, benedice alle nozze del figlio, adora la 
suprema Volouta. In Sara accenna la figura di 
Maria l’Angelo che a lui la presenta. Intanto il 
figlio rapito in visione fra cori eterni saluta la 
Gran Vergine Regina dell’ Universo « Allora i’An- 
gelo a lui disvelandosi, si congeda t e, mentre il 
vecchio Tobia lo vede spiccarsi a volo verso il 
cielo ; l’Assiro Monarca fa grazia del* ritorno ia 
Gerusalemme al Santo vecchio cd ai suoi. 

Così Iddio piemia la fede de’ giusti. 


/ 


PERSONAGGI 




. 

’ / 


L’ANGELO S. RAFFAELE 
TOBIA 

ANNA consorte di lui 
TOBIA loro figlio • 

\ 1 , • 4 

SARA sposa di costui , 

EINER 


IJn Nunzio 

^ i« ( Spiriti celesti 
Coro dl ( Ebrei. 





' 

• A 


. r\k 


U azione è presso Ninive Metropoli dell' A s+ 
ìfiria. :V ..... 

V Epoca agli anni del mondo 3 287 circa . 
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PARTE PRIMA. 

» • * .*• * - ‘ '■ - - 
“ ’ * -i 

LA LUCE. 


SCENA T. 

Campagne di Ninive -, in vista la superba Città — Ebrei pt# 
lo intorno alle campestri fu li che Fra le abitazioni dis« 
seminate sulla pianura sorge quella di Tobia, che ne sie* 
de al limitare sorretto da Anna. 

Tobia padre ed Anna. 

Tob . Vieni o morte -- Ogni fidanza 

Di mia vita è spersa e muta, 

Se di luce la speranza 
Io cogli occhi ho già perduta t 
Se atra notte mi circonda 
Di sua tenebra profonda ; 

Ah ! sian pure a me troncati 
Questi giorni lagnatali : 

Vjeni o morte. 

Ari. Deh ! rileggi 

Del Signor nel pio consiglio : 

Vivi e spera. 

Tob. Tu comprendi , “ 

Ch'ho perduto e luce e figlio? 

Se d’un falò deplorando 
Egli vittima soccomba ; * 

Questo veglio miserando k 

4 De’ seguirlo nella tomba! ^ - « 

An. Volgi la candida 

Prece secura 
A Chi , fra i triboli 
Della sventura , 

A tc clemente 
La siria gente 
Fea ritrovar. 


•*. 8 — 

SToi. : Gran Dio , che i . miseri •• . 

* .* Odi plorar ; 

Tu dalle tenebre 
Mi puoi campar. ... . . 

SCENA II- 

Enei' con altri Ebrei , e detti . 

JBn . Veglio , 

j Tob. Che rechi ? 

En . Il cielo , 

Teco benigno, dalle Medie arene 
Già ti ritorna il figlio-- 

Donna di eccelsa venustade è seco. 

Toh •• Che mai riveli! •. 

En, Apprendi 

Di che gioje è fecondo il tuo dolore. 

Ah ! mirai lo non puoi... 

Tob . Se non il guardo, ben lo vede il core 
Ma gli tacete - che questa mano, 

Per benedirlo - protesi invano 
D’ assidua notte - fra 1* ombre, eirante, * 
Come uno scheletro - muto , tremante : 

Ma in dubbio accento -sotto un mistero , 
Fra r atre immagini * del suo pensiero 
Le smanie, i gemili - toccale appeua 
Del cieco ! 

SCENA IH. 

Tobia figlio e delti . 

Tobia ( correndo verso il padre , cd abbraccian- 
dolo con soave entusiasmo , esclama : ) 
Ab ! serena 
'La fronte angosciosa , 

O pad re ; e sul core 
Del figlio riposa - 
L’ eterna parola , 

■ Che i giusti consola , . 


,*v * 


' 0 ' >-»•# 

. <; Su te; riconduce . * ‘ 

Celeste baglior. {imponendogli sugli occhi 

le mani. ) 

0 padre,- risvegliati, ( con sublime culli- 
Tu sei nella luce - siasnio. ) 

Sia laude al Signor I 

Tub> p. ( nel colmo della gioja , girando intorno lo 
sguardo quasi non dando fede a se stesso. ) 
Oli prodigio ! al mio -ciglio chi rende 
La visiva potenza smanila? 

Nume immenso - il mio cor ti comprende ; • 
Tu mi svegli alla luce , alla vita. 

Or si canti per nuova esultanza 
La tua sacra infinita possanza! 

Su: venite a questo seno, 

Ribevete t miei sospiri - 
Sposa, figlio - ali! dite almeno * 

S’ io vaneggi, s’io deliri - 

Quella luce che m’inonda 

* * * 

E suprema in questo di. 

Tob.f. j4n. Coro E il Signor clic ti circonda 

Di prodigi in questo di. 


scena IV. 

Tobia figlio e Coro di Ebrei . ‘ 

Coro Ora fra i limpidi campi de’ cieli 
Voi ino i nostri canti fedeli.; 

Se nella terra dell’ aspro esigi io 
• D’ ogni bellezza ci rechi il fior. 

E fai che ai mesto .paterno ciglio 
Di nuova luce rìda il fulgor. 

Ehi venne a guida del tuo cammino? 
Chi a te di Sara la destra univa ? 
Ah ! quegli h un Angiolo, messo clivi 
Ne’ suoi colloqui* che mai t’apriva? 
Favella. . 


Tob. 

Coro 


no ! 


— to — 

STob . Un balsamo sacro ei mi porse, 

Onde alla luce Tobia risorse. 
jCoro Non ti disse, se al popol di Giuda 
. . Rideranno più miti le stelle; 

E dal giogo dell’empia Babelle 
Ei pietoso lo venga a salvar? 

Tob . s iau le preci ai disastri sorelle ; 

E quel giorno vedrete spuntar. 

S C E N A V. 

Ener e Coro di Ebrei . 

En . Or che fra voi s* avanza 

Di Ragliti la prole, e in sua bellezza 
Par che si specchi il Sole ; 

Alti misteri in lei ciascuno adori - 
Se al talamo felice 
Qui la spedia pietoso il ciel ; tergete 
Da quelle luci intemerate e pure 
De’ lunghi affanni il pianto - 
E goda alfin delle sue nozze al cauto. 
Voro Lei che vide i suoi voti traditi 
Nell* eccidio di sette mariti , 

Cui fra l* ombre la perfida mano 
Soffogava d’ un demone arcano ; 

Del suo nodo pentirsi non può , 

Or che al giusto la fede giurò. 

Ci sia , nel candido 
Sacro pudor , 

Come la nuvola , 

Che i soli ardenti 
E del deserto 
Le sabbie urenti , 

* * Ai nostri padri 
D’ombra cortese 
• Mite temprò-' 

Dd suo nodo pentirsi non può; 

Or che al giusto la fede girnò. 


?r.v*2 


— H — 

?. s e t N A Vf. 
Interno della casa di Tobia. 




Sar. 

V Jag* 
Tob. 


«• v » 

Tobia padre, l’Angelo S. Raffaele , Sara. 
jj Ang. Ecco il tuo padre o Donna. in lui rispetta 
L’ingenuo Patriarca. •: 

Sar. ( a Tob* ) Benedici, Signor, gli affetti miei. 
L Ang. Leva la destra o pio : 

Teco dal ciel la benedice Iddio. 

Non rispondi! 

A che pensoso 

Taci ? 

Quando del Signora 
L* alto cenno a noi parlò ; 

Questo labbro, questo core 
^ - Le sue gioje dir non può. 

Sar. (a Tob. ) Ali Signor, m' infondi tu 
De* veggenti ls virtù. 

Tob. \ Padre, padre sol mi appella - 

Lo giurasti - e sei mia figlia » 

Se, rom’ iride novella 
Tu rifulgi a queste ciglia ;• 

L’ atro demone non fia -A x. 

Che insidiarti, o figlia mia , - 

Qui s’allenti. 

Sar. ) Grati accenti ! 

li Ang . ) 

Sar . Se a tal giorno fui serbata 

Dagli affanni e dal dolore ; 

Se alla grazia deb Signore}' 
tuoi lari io son rinata 5 
• Morte all* empio che V iusulta!*- 
r Jììg. Se il favor di tanto affetto I 

Oggi il Nume a voi disserra ; 

Dite ai regni ideila terra : - 

V’ inchinato ai suo cospetto. 
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* Morte all’ empio eh t* l’ insulta !- 
Tob . Anatema a chi V insulta! 

Sanguigna folgore che «coppi irata 
Su la perversa stirpe esecrata , 

Che, d’ empi culti tratta al disio , 
S’erge superba d* iueontro a Dio. 

Vada, nelT ira che la travolve , 

Siccome al vento, dispersa polve. 

Ah ! giuriamo un sovrumano 

Sacro patto in tai momenti ; 

Che se un popolo profano 
Sperde i templi del Signor; 

Gl i sarà fra i tristi eventi 
Tempio ed ara il nostro cor. 

Z ' Ang* Vieni- e cingi all’ ara innante 
Del piu candido Saronne 
Quest’Eletta , rivelante 
Nell* ingenuo suo candor ; 

La invocala da Sionne , 

La Promessa dal Signor. 

San Fra le glorie di Sionne 
Fia beato questo cor. 

Fine della prima parte . 

PARTE SECONDA. 

LA VISIONE. 

; SCENA!. 

Tobia solo , 

Perchè tanti prodigi 

Semina, o Grande Iddio, 6ul mio cammino 
1J onnipossente tuo braccio divino? 

Mi tpgli * a - fiera, morte ( 0 ) 

(a) salvato presso il Tig i, e protetto contro il demo- 
pio ni Ka^es. .• -r - • 

w » 


: — 45 *, 

Rendi .ai canuto gonitor la luca, 

E d’ insperate nozze 

Lieto mi vuoi - Signor chi mai ioq io 

Che i giorni mi governi 

Coll’aura santa dei giardini eterni ? 

Oh quale m’investe vatidica luce! 

Qual mano sui tempi venturi m* adduce? 
E assorto fra V ombre de’ nostri Profeti t 
Io leggo sul libro de’ santi decreti ; 

» In quella pudica che a te si largia f 
» Fra l’ombre degli anni, travedi - Maria - ~ 

Deh salve, o dell’ uomo sospiro primiero , 
Gemella incolpata del Sommo Pensiero ! 

O Tempio vivente dell’alta Sapienza , 

(he dei fra le genti la vita portar. 

Per te su l’antica primiera innocenza 
^ >’ e gg a di, Adamo la stirpe tornar, 

SCENA II. 

Coro di Spiriti celesti e detto . 

Coro Sovra le angeliche 

Candide piume 
Raggia fra i secoli 
Sposa del Nume , 

Te non implica 
La colpa aulica !- 
Prima delizia 
Dell’Increato; 

In ta s’ invergina 
Tulio il creato - 
Quanto sei bella , 

Èva novella I- 
SCENA III. 

V A ngelo S . Raffaele e Tobia Jigliò «; 

Té Ang* Odi ; risponde il cielo 

All’ impelo del tao bei cor - Vedesti 

# 


Digitized by Google 


f / 


a 


— u 

Schierarsi a te d’/iaaate ^ ,3* 0 
L* ordine arcano d,d futuro ? E sai ; 

(ihe ad Israello il JNume 

Le sue promesse iion falli giammai. 

Or eh’ io riprenda il volo 
Al ciel natio - De’ spiriti lucenti 

Fra le schiere son 10, ' 

Vegìianli intorno al padiglion di Dio. 

Godi , godi. * 

Tob . Ah! lo previdi. ( attonito ) 

I* jiv g. Pi ia ch’io sciolga il voi, m’ascolta. 
INdla sembianza umana 
Quando fra voi discesi , 

Il cor, la vita, i palpiti 
A benedirvi intesi. 

Ed oggi , o mio diletto, 

Lieto del vostro affetto , 

Io men ritorno in ciel. 

Sgombri di nere insidie , ; 

E d’ ogni gaudio adorni; 

D’ una pietà benefica 1 ì 

Sian latte i vostri giorni* 

M a se novel periglio 

Fia che ti colga, o figlio : 

Prega , e ritornei ò. 

Ch’io t’adori - eh* io la destra . v 
Ti cosparga del mio pianta. 

L' j 4 ng* Sorgi, o figlio - A Dio soltanto 
S’ alzi il voto del tt?o cor. 
Tob . Mi perdona. È il sacro incanto 

Che m’ abbaglia e mente e cor ! 

. Va, tripudia - Or che il messaggio 
Su la terra dio già compito ; 

Vo nel seti dell’ infinito .* 

I tuoi voti a registrar. - 

Ah ! se in tetra il tuo 




V 


Tob. 


! d due 


{ 


L' An 


■S 


Tob. 


messaggio , 


- 15 — 

0 cortese, è già compito .• 

Va sul codice iofinito 

1 miei voti a registrar. 

SCENA IV. 

Coro di Giudei . 

Come limpida 1* aurora 

Tinge in rose e V etra e il mar. 

Tu procedi, o Donna, ancora t . 

Gf infelici a rallegrar. 

Qu andò il Nume al sacro oslello 
D* un proscritto ti chiamò, 

11 riscatto d’Israello 
In quel giorno ancor segnò. - 
£ se a noi mostrar ti dei 
Di virtù celeste aitar ; 

Noi di glorie e di trofei 
Ti sapremo ragionar. 

Come fulgida 1* aurora 

Tinge in rose e V etra, e il mar. 

Tu procedi o Donna ancora , 

Gf infelici a rallegrar. ( si perdono in 

lontananza . ) 

' SCENA V. 

Tobia Padre . ^ 

* ' A ■ ». 

Ah ! tu per me festeggi , 

Popol di Giuda?- Eppur nefandi incensi 
Ardevi a 'sozzi allear, fia V orgte assire . x 
Profanando il pensier.-Ma, che vegg* iot 
Chi venne al tetto mio 
Per fugarne gli affanni , ' . . . v 

Già pe’ campi del Ciel solleva i vanni * 

Del lucido elemento , 

O cittadino; d’ Israel la prece 

Teco fra gli astri-ascenda ; _ ^ 

Ed a pentirsi de’ suoi felli apprenda* 


• v .. • * - ’.***. *v* * » * •* *T * *■ 

. Ma perchè fra tue ; candide penne 
"•:< Non raccògli in quest 1 ora solenne . 
li mio Spirto, o bell^Àogiòl ridente ? 

••• ' SCENA VI, ■ 

Sara , Anna , Tobia figlio , 1 / Nunzio , Ebrei 
detto . 


7oZ>. p. Sposa, figli, venite.... , ; 

j7 Nunzio 4 Consente , 

Che alla patria Sionne fu rieda , . 

IV Alto Prence. 

Tob.p. E fia ver, ch’io riveda t 

Dio possente, què’ lidi beati , 

Come a premio de’ giorni plorati? 

Suoni Israello un cantico 
Come la fè t’ ispira - 
Ma... se tu resti a gemere 
Sovra Ia> terra assira ; 

E non reddir puoi meco ! - •* 

Un 1 altra volta cicco 
Ritornami, o Signor ! 

Tutti Nò : rimira la Donna fulgente. 

Che, locata fra l 1 uomo e 1* Eterno, 
Calcherà sotto il piede innocente 
La fiaccata potenza d’ inferno - 
Si conforti I’ umano pensiero 
Fra le gioje di tanto mistero ! 


FINE. 

5 83 0 
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